
LASITUAZIONE. Mentreprosegue lapreparazione dellasquadraallo stadioTurina

LaprimamossadeldsMagoni:
risoltiiprestitielescadenze
Contrattoprolungatodi2mesi per chi l’avevafino
al30giugno:rimanesoloil rebuslegatoa Maiorino

L’INTERVENTO. Ilpresidenteparladeiplay-off edel momentodel calciodopo lapandemia

Pasini:«Feralpisalòpronta
Èunagrandeopportunità»

«Giocarea porte chiuseci avvantaggia: ècomeesserein campo neutro
In Lombardia abbiamo ripreso dopo gli avversari ma partiremo alla pari»

Fra tamponi, test sierologici,
misurazione della temperatu-
ra corporea, disinfezione
(all’ingresso dello stadio Li-
no Turina) e docce (rigorosa-
mente a casa), la Feralpisalò
sta proseguendo il lavoro col-
lettivo. Il pallone è tornato
protagonista.

Nel frattempo la truppa, gui-
data dall’allenatore Stefano
Sottili, dal vice Cristiano Ma-
sitto e dai preparatori, ha al-
ternato esercizi atletici alla
partitella. Le sedute conti-
nueranno in mattinata sia og-
gi che domani, utilizzando
pure il vicino Carlo Amadei.

Intanto il nuovo direttore
sportivo, Oscar Magoni, si è
messo d’impegno per risolve-
re le situazioni legate ai gioca-
tori in prestito o in scadenza
di contratto, e ha trovato un

accordo con tutti, a esclusio-
ne (finora) di Maiorino. La
stagione, che si sarebbe chiu-
sa il 30 giugno, è slittata al 31
agosto, prorogata quindi di 2

mesi. Ebbene, se da un lato
qualcuno non ha problemi,
in quanto legato alla Feralpi-
salò fino al 2021 (i portieri
De Lucia e Liverani, i difenso-

ri Giani, Legati, Rinaldi e Vit-
turini, i centrocampisti Her-
gheligiu, Guidetti e Baldas-
sin, la punta Bertoli) o al
2022 (il bomber Scarsella, il
regista Carraro, il giovane Ti-
relli), bisognava chiarire la
posizione degli altri.

MAGNINO, ad esempio, ha già
firmato per il Pordenone di B
e avrebbe potuto decidere di
non attendere la fine dell’e-
state per mettersi a disposi-
zione dei ramarri. Invece in-
tende proseguire l’avventura
con i verde blu fino alla con-
clusione degli spareggi. Il
centrocampista, friulano di
Cordenons, cresciuto nelle
giovanili dell’Udinese, ha of-
ferto un buon rendimento,
collezionando 25 presenze su
26. Unica assenza: nella gior-
nata iniziale, a Reggio Emi-
lia,a causa del turno di squali-
fica rimediato nelle semifina-
le di ritorno con la Triestina.

Stesso discorso per i tre in

prestito: l’attaccante Miraco-
li, il mancino Eguelfi e il me-
diano Altobelli. Le società di
appartenenza, rispettivamen-
te Como, Atalanta e Salerni-
tana, hanno accettato di la-
sciarli sul Garda sino al termi-
ne della stagione.

Non si è invece sbloccata la
vicenda-Maiorino. Il cartelli-
no del rifinitore pugliese (è di
Taranto, del quartiere Tam-

buri, dove si trova l’Ilva) ap-
partiene al Livorno di Aldo
Spinelli che, come allenato-
re, si è affidato ad Antonio Fi-
lippini. Spinelli sta trattando
la cessione della società, e ieri
si è incontrato a Montecarlo
con Massimiliano Allegri,
cercando di coinvolgerlo:
«La situazione di Maiorino è
particolare. Dobbiamo aspet-
tare che a Livorno vengano

chiariti alcuni aspetti gestio-
nali», spiega Magoni.

Ai play-off non mancheran-
no nemmeno gli attaccanti
Caracciolo e Ceccarelli, il cen-
trocampista Pesce, i difenso-
ri Zambelli e Mordini, i cui
contratti scadono il 30 giu-
gno. Attraverso i loro procu-
ratori hanno accettato di ri-
manere in pista. •S.Z.
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Sergio Zanca

Giuseppe Pasini non si na-
sconde, gioca a carte scoper-
te, e strizza l’occhio all’imme-
diato futuro.

Il presidente della Feralpisa-
lò sostiene che la sua squadra
può trarre vantaggio dalla
formula adottata dal Consi-
glio federale per concludere
la stagione: disputare i
play-off a porte chiuse. Il pri-
mo turno è in programma
per mercoledì 1 luglio: «Ma
l’abbiamo superato in segui-
to alla rinuncia del Modena -
dice Pasini -. Aspetteremo la
vincente di Padova-Sambe-
nedettese e domenica 5 toc-

cherà a noi». In trsferta con-
tro i veneti, in casa se a passa-
re saranno i marchigiani.

«Il fatto di dover giocare a
porte chiuse ci avvantaggia -
aggiunge il numero uno della
Feralpisalò -. Andare a Pado-
va o a Carpi, se non addirittu-
ra a Bari, e disputare una par-
tita senza pubblico è come es-
sere su un campo neutro.
D’accordo, saremmo costret-
ti a vincere ma l’impresa non
mi sembra così impossibile».

SPARGE FIDUCIA, Pasini, e
l’ha seminata anche tra i com-
ponenti della rosa: «Ho in-
contrato i ragazzi, e parlato
con capitan Caracciolo - rive-
la il presidente -. Noi ci tenia-

mo a proseguire il cammino.
Questi spareggi costituisco-
no un’opportunità anche per
chi ha il contratto in scaden-
za. Nei giorni scorsi alcune
squadre hanno potuto alle-
narsi. In Lombardia no, a
causa del contagio siamo ri-
partiti più tardi. Ma ce la gio-
cheremo alla pari».

«Nell’assemblea di maggio,
alla quale hanno partecipato
le 60 società di Lega Pro -
rammenta Pasini -, era netta-
mente prevalsa la linea di
chiudere la stagione e proiet-
tarsi sul prossimo campiona-
to. Il Consiglio Figc, con una
decisione che non abbiamo
condiviso ma che rispettia-
mo, ha scelto diversamente.

Col 5° posto, a fianco del Pa-
dova, la Feralpisalò si è gua-
dagnata l’accesso ai play-off.
Un traguardo meritato. Ades-
so, dopo il lungo stop, ripar-
tiamo».

Pasini insiste sul vantaggio
che deriva dalle porte chiuse:
«Ricorderete il duello di Ca-
tanzaro di un anno fa. Ci sia-
mo battuti contro 12 mila
spettatori. Adesso la situazio-
ne si azzera. Noi potremmo
eliminare la prima in classifi-
ca e, al tempo stesso, essere
sconfitti dall’ultima».

Chissà se saltare il turno ini-
ziale col Modena sarà un van-
taggio o no: «Da una parte il
Padova, giocando con la
Samb, avrà la possibilità di ri-

trovare la gamba e recupera-
re attitudine agonistica.
Dall’altra noi avremo qual-
che giorno in più di lavoro».

L’ULTIMAPARTITAdella Feral-
pisalò risale al 16 febbraio,
3-3 in casa contro il Gubbio:
«Rimettersi a giocare a di-
stanza di 4 mesi e mezzo non
è affatto semplice. Inoltre i
troppi impegni ravvicinati
vengono pagati con infortuni
e squalifiche. Un anno fa, ad
esempio, siamo arrivati alla
semifinale con la Triestina
piuttosto logori e privi di alcu-
ni titolari. Altra considerazio-
ne: noi siamo su di età».

La scelta di Oscar Magoni
come nuovo direttore sporti-

vo: «Quando ho avuto modo
di incontrarlo, abbiamo par-
lato per due ore di sci, passio-
ne giovanile di entrambi - ri-
corda Pasini -. È stata lunga
la selezione svolta dall’ammi-
nistratore delegato Marco
Leali, dal sottoscritto e dal vi-
ce Dino Capitanio: almeno
6-7 i profili esaminati. Alla fi-
ne sono rimasti in pista Cer-
ri, Zamuner e Magoni, che
ha prevalso. In lui ho visto la
fame di voler arrivare. Nei 4
anni con il Renate, una socie-
tà che non ha tante risorse,
ha fatto molto bene. E con Ai-
mo Diana in panchina ha
chiuso al 3° posto nel girone
A. Giù il cappello!».

Il calcio è chiamato a riparti-

re dopo l’emergenza sanita-
ria: «Molte società ridurran-
no il loro budget - spiega Pasi-
ni -. A livello finanziario ab-
biamo avuto due anni molto
impegnativi. Per la prossima
stagione intendiamo ridi-
mensionarci e inserire 3-4
giovani nella rosa».

Sulla riconferma dell’allena-
tore Stefano Sottili: «È pre-
maturo parlarne». Sulla tan-
to chiacchierata riforma del-
la serie C: «L’avrei fatta già
adesso . conclude il presiden-
te della Feralpisalò -. Il siste-
ma non è più in grado di so-
stenere 60 squadre, 100 tra i
professionisti, considerando
anche A e B». •
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Giocatoriestaff dellaFeralpisalò allavoro sul terrenodi giocodello stadio«Lino Turina»:l’ultima partita risaleal16 febbraio,3-3 col Gubbio

GiuseppePasini,58anni, presidente dellaFeralpisalò:dal5luglio iplay-off controPadova oSamb

PasqualeMaiorinoin allenamento controSimone Pesce

OscarMagoni,52 anni,nuovo direttore sportivodellaFeralpisalò:ha sostituito GianlucaAndrissi
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